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A Villolba fCaltanìssetta), dove la 
mafia tentò di assassinare Girolamo Li 
Causi, i lavoratori hanno sottoscritto in 
una settimana 60.000 lire per TUnità„. 
Essi si impegnano a sottoscrivere com­
plessivamente 150.000 lire. 
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L'Italia e 1' 0. N. U. 
Ancora una volta ci siamo tro« 

Tati dinanzi ad un'azione del de­
legato argentino Arce e dell'ame­
ricano Austin al Consiglio di Si­
curezza, che ha impedito l'ammis­
sione dell'Italia e di altri dodici 
slati airorgnniz/n/ione interna-
nonale delle Nazioni Unite. 
L'ostruzionismo statunitense sta 
ormai diventando una cosa sfac­
ciato: esso ha superato i limiti 
di una manovra che tende a di­
scriminare l'ammissione de» nuovi 
candidati n l lONU. 

E' evidente ormai che ni signo­
ri Arce e Austin non interessa un 
bel nulla l'ingresso o meno del­
l'Italia nelle Nazioni Unite, ma 
preme soltanto di scatenare una 
campagna contro il diritto di veto 
o più esattamente contro il prin­
cipio dell'unanimità fra le grandi 
potenze. La recente votazione al 
Consiglio di Sicurezza sulle do­
mande di ammissione di alcuni 
etati ad esclusione di altri è stata 
difatti provocata dall'Argentina. 
n detta del suo stesso delegato. 
per fare e scandalo » sul veto so-
\ietico. dal momento che era ri­
saputo che l'UHSS si sarebbe ener­
gicamente opposta all'ennesimo 
tentatilo degli imperialisti di 
< preferire > le domande degli sta­
ti, i quali fanno una politica a 
loro gradita e di rigettare le do­
mande di quegli altri stati, la cui 
unica colpa è di non fare una po­
litica di soggezione al blocco oc­
cidentale. 

Com'è noto la questione della 
ammissione all'ONU viene esa­
minata sulla base dell'art. 4 della 
Carta delle Nazioni Unite. Dice 
questo articolo: « Possono diven­
tare membri delle Nazioni Unite 
tutti gli altri stati pacifici che ac­
cettano le obbligazioni defra pre­
sente Carta e, a giudizio dell'or­
ganizzazione, sono capaci di a-
dempierle e disposti ad eseguirle. 
L'ammissione come membri delle 
nazioni di tutti gli stati che sod­
disfino queste condizioni si fa per 
decisione dell'Assemblea Genera­
le su raccomandazione del Consi­
glio di Sicurezza >. 

Ora gli Stati Uniti stanno vo­
lontariamente violando l'art. 4, 
dal momento che essi non giudi­
cano delle ammissioni all'ONU 
considerando se uno stato sia con­
forme alle condizioni poste dalla 
Carta, se cioè si tratti di uno sta­
to amante della pace, pronto ad 
accettare gli impegni dello sta­
tuto delle Nazioni Unite e capa­
ce di attuare quegli stessi impe­
gni; ma considerando invece se 
questo Stato sia più o meno con­
forme alla politica del blocco oc­
cidentale. I motivi con cui gli 
Stati Uniti negano l'ammissione 
di taluni paesi all 'ONU non ri­
guardano affatto lo statuto delle 
Nazioni Unite, non riguardano af­
fatto il rispetto degli impegni con­
tenuti nell'art. 4, ma riguardano 
la politica estera ed interna dei 
paesi che non si vogliono ammet­
tere. E' una forma anche questa 
di inammissibile interferenza a-
mericana nella vita interna delle 
democrazie popolari. 

Contro questa politica di fazio­
sa discriminazione l'Unione So­
vietica ha posto il suo veto ed 
ha affermato che le domande di 
ammissione di tutti i richiedenti 
vadano approvate insieme e non 
singolarmente, per impedire che 
la solita maggioranza meccanica 
del blocco occidentale al Consi­
glio di Sicurezza respinga l'am­
missione della Bulgaria o della 
Romania e approvi quella dell'I­
talia o della Finlandia, nonostan­
te le condizioni per l'ammissione 
siano uguali per tutti e quattro 
questi stati. Così i delegati sovie­
tici, in ocni riunione del Consi­
glio di Sicurezza in cui si è di­
scusso del problema delle am­
missioni, non hanno mai opposto 
un rifiuto all'ammissione dell'Ita­
lia sebbene De Gasperi faccia una 
politica non certamente gradita 
all'Unione Sovietica; anzi essi, 
nelle parole di Viscinski e di Gro-
miko, hanno più volte affermato 
di non opporsi affatto all'ingresso 
nell'organizzazione delle Nazioni 
Unite del nostro Paese e che per­
tanto il loro veto non può inten­
dersi come un veto all'ammissio­
ne dell'Italia, ma come un veto 
al tentativo americano di discri­
minare arbitrariamente le do­
mande dì entrata ncll'ONU. . 

Dinanzi al coerente atteggia­
mento sovietico, gli Stati Uniti 
non hanno fatto che tentare di 
distorcere il senso delle proposte 
dell'Unione Sovietica e hanno af­
fermato che l'URSS vuole subor­
dinare l'ammissione di taluni sta­
ti alla simultanea accettazione di 
analoghe domande rivolte da al­
tri stati. Ma anche qni Viscinski 
ha chiaramente avvertito che il 
problema non è davvero quello 
indicato dalla propaganda ame­
ricana, ma quest'altro: se è giusto 
che un qualsiasi membro delle 
Nazioni Unite — esistendo vari 
«tati le cni condizioni siano egual­
mente conformi all'ammissione — 
possa insistere sull'ammissione di 
taluni di essi e respingere le ana­
loghe* richieste degli altri. — 

E che il pnnto della questione 
r«ia quello rilevato da Viscinski. 
che in sostanza l'atteggiamento 
americano cioè sia arbitrario e 
tendenzioso è provato dal fatto 
che l'impostazione generale so­
vietica del problema delle ammis­
sioni è oggi entrata a far parte 
dell'opinione pubblica più accre­

ditata degli stessi ambienti diri­
genti dell ONU. Così persino nel­
l'ultima relazione del Segretario 
generale delle Nazioni Unite, Try-
gve Lie, si accetta il principio che 
Arce ha invece respinto nell'ulti­
ma seduta del Consiglio, dell'am­
missione cioè indiscriminata dei 
tredici candidati. < / rappre­
sentanti dei oari governi conosco­
no bene, dice il rapporto di Try-
goe Lie all'ONU, la mia opinione 
circa la possibilità che si giunga 
più rapidamente possibile nll'uni-
oersalita dell'ammissione dei nuo­
vi membri. Qualunque cosa pos­
sa dirsi dei governi dei paesi in 
questione, i loro popoli ed il mon­
do in generale ritrarrebbero note­
voli vantaggi, se tutti coloro che 
lo richiedono fossero ammessi al­
l'ONU durante la prossima ses­
sione dell'Assemblea Generale». 

E se ancora non bastasse, se si 
volesse un'altra più vicina docu­
mentazione non sospetta, sarà 
sufficiente ricordare, con buona 
pace del conte Sforza, l'Assem­
blea Generale dell'Associazione 
delle Nazioni Unite che si è chiu­
sa proprio in questi giorni qui a 
Roma a Palazzo Venezia: nel cor­
so dei suoi lavori la Commissio­
ne politica dell'Associazione, com­
posta a maggioranza di « occiden­
tali >, ha approvato una mozio­
ne in cui si accetta e si difende 
il principio dell'universalità delle 
ammissioni. Implicita e clamoro­
sa condanna, nonostante le voci 
rauche dei nostri pennivendoli 
americanizzati, dell'arbitrarietà e 
dell'ingiustizia dell'atteggiamento 
di Arce, di Austin e compagni! 

? GABRIELE DE ROSA 

GRAVISSIMA VIOLAZIONE DEL DIRITTO DI SCIOPERO 

Saragat si schiera con gli armatori 
e dispone per il disarmo delle navi 

I marittimi non cedono alle minacce: anche il "Barletta,, (ermo a Trieste 
La lotta per il lavoro e per il contratto si estende agli edili e ai tessili 

' Lo situazione sindacale, già rstre­
mamente tesa negli ultimi giorni, 
si è ieri sera improvvisamente ed 
ulteriormente aggravata per una 
aperta presa di posizione di un mi­
nistro in carica, l'on. Saragat, in 
appoggio alle illegali pretese della 
parte padronale, nel caso specifico 
in appoggio agli armatori. 

Saragat aveva avuto in mattinata 
un lungo colloquio con il dott. Co­
sta, Presidente della Conflndustria, 
il quale gli aveva sottoposto la ri 
chiesta formulata il giorno prima 
dall'assemblea degli armatori di un 
intervento governativo tendente a 
costringere i marittimi in sciopero 
a lasciare le navi. Si era pensato 
in un primo momento che, malgra­
do tutta la sua buona volontà, Sa­
ragat non avrebbe agito nel senso 
richiesto dagli armatori prima di 
ottenere l'autorizzazione del Con­
siglio dei Ministri ad un passo così 
grave; e si era anche ventilata la 
possibilità di una riunione straor­
dinaria del Consiglio. Invece, ver­
so le 19, il Ministro della Marina 
Mercantile diramava un comunica­
to annunciando che « qualora il fer­
mo delle navi dovesse prolungarsi... 
dovTà prendere in considerazione i 
diritti dei datori di lavoro, ai quali 
non si può ulteriormente imporre 

LO SBLOCCO DELLE TARIFFE ELETTRICHE 

Inaudita dichiarazione 
di Ivan M. Lombardo 

—' »* 

J profitti della Edison argomento decisivo 
del Ministro in appoggio agli aumenti 

La Coromteeione dell'Industria del­
la Camera, el è riunita Ieri sera a 
Montecitorio ma. contrariamente alle 
previsioni non ha preso in esame 11 
disegno di legge governativo che au­
torizza lo sblocco di tutto le tariffe 
dei servizi pubblici ed In particolare 
di quelle elettriche La questione pe­
rò rimane in primo plano perchè pro­
prio Ieri il Ministro dell'Industria 
I M. Lombardo ha fatto alla stampa 
gravissime dichiarazioni affermando 
tra l'altro che « lo sblocco delle tarif­
fe dell'energia elettrica è una neces­
sita che non può essere procrasti­
nata ulteriormente ». Facendo pro­
pria la tesi del trust questo sedicente 
socialista ha sostenuto che « tali ta­
riffe sono Infatti pari a 24 volte quel­
le dell'anteguerra ». 

In realta, come abbiamo ampia­
mente dimostrato Ieri sulla base del 
dati forniti dalle stesse società elet­
triche le attuali tariffe superano di 
gran lunga la quota 24. Esse sono 
giunte ad oltre 37 volte l'anteguerra 
ed in alcuni casi, come ad esempi» 
per l'Adriatica Elettricità, ad oltre 
40 volte. 

Ma la dichiarazione di I. M. Lom­
bardo va ancora più In la. Mentre 
in essa non si fa parola dei milioni 
e milioni di consumatori che do 
vrebbero subire gli aumenti, l'argo­
mento fondamentale che viene por­
tato a sostegno dello sblocco è « il 
dificile collocamento sul mercato 
delle obbligazioni Edison ». 

Tutto questo dimostra chlaxamenta 
che il governo ha deciso di scatenare 
una vera e propria offensiva di au­
menti di prezzi contro 1 consumatori 

Proprio nella giornata di Ieri • 
del resto trapelata la notizia che le 
famosa riunione del direttori delle 
Camere di Commercio per l'esame del 
problema del prezzi, che avrebbe do­
vuto tenersi oggi al Ministero del­
l'Industria è etata rinviata «ino a 
nuovo ordine e tutto fa supporre che 
molto probabilmente non sarà pio 
convocata. II governo ha dunque ri­
nunciato perfino a questi espedienti 
propagandistici volti a gettare fumo 
negli occhi al consumatori 
- Assai indicativo in questo senee 
« l'atteggiamento che la stampa lega­
ta al Viminale mantiene di front* 
alla proposta comunista di diminui­
re di 20-30 lire il prezzo del pane 
Ieri è «tata la volt- del e Globo» 11 
quale, dopo aver ripetuto che non 
6 possibile «diminuire il prezzo del 
pane di 20 lire ai Kg senza dimi­
nuire il prezzo del graio di duemila 
lire al quintale con grave danno per 

I cottlvatori ». afferma addirittura 
che il prezzo di questo genere di pri­
ma necessita è già calato di 15-20 lire 
nella maggior parte del centri 

Tali affermazioni »ono efacciata» 
mente fai*a Non è v«re infatti che 
ti prezzo del pane sia già diminuito 
di 15-20 lire e non è vero neppure 
che per diminuirlo bisogna ribassare 
II prezzo del grano danneggiando 1 
produttori. La questione è invece ben 
diversa. Negli anni scorsi 11 governa 
Italiano ha pagato il graio importato 
dall'estero al ecguentl prezzi: grano 
argentino L 117*0 al q le grano ru­
meno I* 8 825. grano US.A. 1» 6 400 
Quest'anno Invece il governo paga 
U'grano argentino a 6 000 lire, quelle 
rumeno a 6.000 e quello U.S.A. • 
4 000 lire. 

Dox% v» a finire la differenza no­
tevole chi» corre tra 1 prezzi attuali 
e quelli degli anni «coratr 

La giustezza della nostra tesi e 
del resto dimostrata dal fatto che 
quando il compagno Spezzano dimo­
strò al Senato che era possibile ri­
durre il prezzo del pane di almeno 

20 lire perfino 11 Ministro Segni di­
chiarò di essere d'accordo • il depu­
tato d.c. Galletto affermò addirittura 
che 20 lire erano troppo poche. 

Oggi De Gasperi 
parta a Venezia 

Viene confermato che l'on. De Ga­
speri pronuncerà oggi un discorso a 
Venezia sulla situazione economica. 
Secondo voci non confermate 11 Pre­
sidente del Consiglio dichiarerà che 
la Conferenza di Washington tra Sta. 
ti Uniti, Inghilterra e Canada rap­
presenta un successo per l'Italia per­
chè nessuna decisione e stata presa 
nel senso di una svalutazione delle 
monete europee. 

E' noto che la conferenza non ha 
nemmeno affrontato questo problema 
rinviandolo ad un secondo tempo. 

Ieri» il Presidente del Consiglio al 
è incontralo a Trento con U ministro 
del commercio dei Land di Baviera. 
dott. Seydler. Successivamente ha 
preso contatto con alcune personalità 
dell'amministrazione regionale trenti­
na alla cui presenza ha pronunciato 
un breve discorso improntato a fidu­
cia nell'esperimento autonomistico e 
nella collaborazione tra 1 diversi 
gruppi etnici. 

di corrispondere un compenso per 
un lavoro non prestato. In tali con­
dizioni U Ministro autorizzerà il 
disarmo delle navi immobilizzate ». 
Si apprendeva poi che Saragat ave­
va già diremato alle capitanerie la 
circolare in cui si dispone U « di­
sarmo amministrativo » delle navi 
sulle quali viene attuato lo scio­
pero, disarmo consistente nella so­
spensione della paga ai marittimi, 
nella loro cancellazione dai turni 
d'imbarco e — se necessario — nel­
lo sbarco forzato. • 

Il gesto di Saragat, non appena 
conosciuto, veniva giudicato di una 
gravità estrema. Si notava tra l'al­
tro che nessuna legge autorizza il 
governo a prendere simili delibe­
razioni e che anzi queste costitui­
scono un'aperta violazione del di­
ritto costituzionale 'di sciopero 
Inoltre, secondo 11 codice di navi­
gazione, l'alloggio sulla neve d'im­
barco rappresenta per 1 marittimi 
una parte integrante del salario < 
pertanto non può essere messo in 
discussione il diritto dei marittimi 
di restare a bordo. " 1 

Si attendono ora le ripercussioni 
nei porti interessati (Genova, Na­
poli, Trieste). Le notizie della gior-
nata di ieri riferivano che a Geno­
va gli scaricatori di porto si sono 
rifiutati di portare a bordo delle 
navi della compagnia Lauro i ba­
gagli dei passeggeri: a Trieste la 
motonave Barletta, "he doveva sal­
pare alla volta del Pireo e dt 
Istanbul, ha sospeso la partenza, 
unendosi cosi ai piroscafi Abbazia 
e Gerusalemme che sono già in 
sciopero. 

Se il settore marittimo è quello 
in cui i contrasti sono giunti ad un 
punto di particolare drammaticità, 
non meno agitata è la situazione 
in tutti quei settori in cui l'esi­
genza di un rinnovo o di un com­
pletamento dei contratti d i v lavoro 
è venuta a maturazione. Si tratta 
del poligrafici, dei bancari, degli 
edili, dei trasportatori, dei metal­
lurgici, dei tessili. La tendenza ge­
nerale dei datori di lavoro è quella 
di tentare di provocare un arretra­
mento nelle condizioni di lavoro 
delle categorie, appoggiandosi al­
l'uopo sui • sindacati » scissionisti 
e stipulando con questi degli accor­
di da imporre poi con le forza a 
tutti i lavoratori. L'insufficiente li­
vello salariale esistente ne] Paese 
costringe invece i lavoratori a lot­
tare per l'obiettivo diametralmente 
opposto. Di qui l'aggravarsi del 
conflitti sociali che si vanno allar­
gando al campo della difesa delle 
libertà e dei diritti sindacali. A 
questo proposito il compagno Bi-
tossi ha dichiarato ieri: « E* natu­
rale che in occasione del rinnovo 
del contratto di lavoro di ogni ca­
tegoria, i rappresentanti sindacali 
tendano a migliorarne le clausole 
o, quanto meno, a conservarle im­
mutate. Ebbene: raramente essi rie­
scono a ciò per l'intransigenza pa­
dronale. E allora chi può contesta­
re la legittimità dello sciopero del­
le categorie che si trovano in tale 
situazione? ». 

Alla vigilia dello sciopero ai tro­
vano oggi poligrafici e autotram-
vieri. 

Il Comitato Centrale delle Fede­
razione Poligrafici — uscito dal re­

cente Congresso di Bologna e al 
quale hanno confermato la loro 
adesione tutte indistintamente le 
correnti sindacali — si riunisce 
oggi. Esso dovrà predisporre l'azio­
ne sindacale necessaria in seguito 
alla rottura delle trattative con­
trattuali e salariali per gli addetti 
alle aziende industriali e ai quoti­
diani. 

Quanto agli autotrasportatorl e 
agli autoferrotramvieri, le parti so­
no state sentite ieri separatamente 
presso il Ministero del Lavoro. Il 
segretario responsabile della Fede­
razione di categoria ha dichiarato 
che «lo sciopero potrà essere evitato 
(continua In 4.a pag., La colonna) 

UN PASSO DELLA C G I L . 

Lettera al governo 
per gli aumenti agli statali 

* Le * proposte per 1 miglioramenti 
economici per i dipendenti del ser­
vizi pubblici sono state trasmesse 
dalla Segreteria della C G I L , at-

Presldente 

LA FESTA DE "L'UNITÀ,, A ROMA 

Fra tre giorni 
cinquanta stand 

11 programma - Ciclisti, pugili, camerieri e 
una celebre banda - Offensiva giovanile 

on Giovannino presidente della 
Commissione mista parlamentare 

Le richieste del dipendenti dello 
Stato, formulate in contrapposizione 
al progetto predisposto dal Consiglio 
del Ministri, si basano sul seguenti 
punti fondamentali: 

1 Fermo restando il 10% di au­
mento sullo stipendio e paga base. 
si richiede la estensione della in­
dennità di funzione a tutti indistin­
tamente gli 6tatall. di ruolo e non 
di ruolo. Impiegati e salariati; 

2) determinazione di identici ml-
gllorament per eguali gradi, senza 
ecceiloni di gruppi; 

3) unificazione del carovita su 
base nazionale e Indennità di tra­
sporto per 1 più grandi centri; 

4) miglioramento delle aliquote 
complementar di famiglia ed elimi­
nazione delle attuali differenzia­
zioni; 

5) decorrenza degli aumenti dal 
1 luglio 1049 

Le richieste contenute nella lette­
ra della C G I L non si allontanano. 
nello misura, dalle proposte già mi­
nime approvate dalla Commissione 
mista parlamentare nello scorso mar-

Imi erso una lettera, al Presidente zo e tendono ad eliminare le gravi 
del Consiglio, al Ministro del Tesoro sperequazioni contenute nel proget-
ed al Vice presidente del Consiglio! to governatilo 

Eccoci al programmo. I program-
wi io»io tose elastiche; si fanno e 
si disfanno; si aggiunge, si modi/ìcn 
un particolare, sorgono nuovi pro­
blemi, sbucano fuori nuore inizia­
tive sviluppatati m maniera soiter-
ranea e invontrollata. E il program­
ma che si realizza non è quasi mai 
quello che si è prci'irto. Comunque 
una base c'è. e una base saltila, e 
su alletta base già si sta organiz­
zando la grande festa de - l'Unità -
che si svolgerà domenica alla Pas­
seggiata Archeologica. 

Il nucleo della festa sarà costi­
tuito, come al solito, da una bella 
tene ai gare sportive. Fin dalle 
ore 10,30* una filza di ciclisti co­
mincerà a sfrecciare attorno alla 
Passeggiala Archeologica. Sessanta 
giri del circuito saranno compiuti 
prima che uno dei giovani ctclt&tt 
possa raggiungere la vittoria. Non 
è una gara qualsiasi questa. Si trat­
ta nientedimeno che del campio­
nato italiano d« ciclismo su strada 
per dilettanti e cadetti, organizzato 
dalla Untone Italiana per lo Sport 
Popolare. 

Dopo i ciclisti i pugili. Su una pe­
dana della Passeggiata si svolgeran­
no olto incontri di dilettanti ed una 
esibizione dei professionisti Rosa e 
Cocchi, pesi gallo. 

Un'altra gara, una gara singolare 
e già tradizionale, si svolgerà alle 
ore 15,30 m viale Baccelli; la gara 

LA QUESTIONE DEI IF EX COLONIE DISCUSSA A WASHINGTON 

Il piano concordato con Bevin 
comunicato da Acheson a Sforza ? 
11 Ministro degli Esteri italiano ha discusso anche i "problemi 
organizzativi,» del patto atlantico - La delegazione sovietica all'ONU 

WASHINGTON, 14 — Al termi­
ne di un incontro — durato un'ora 
e mezza — tra il Segretario di Sta­
to americano Acheson e il Mini­
stro degli Esteri italiano Carlo 
Sforza è stato diramato un comu­
nicato ufficiale nel quale si preci­
sa che • sono stati esaminati nu­
merosi problemi interessanti gli 
Stati Uniti e l'Italia, comprese le 
questioni relative all'organizzazione 
del Patto Atlantico e alla sorte 
delle ex colonie italiane -. 

Prima del colloquio con Acheson, 
Sforza ria dichiarato all'U.P. che 
« qualsiasi forma dovrà assumere 
un governo indipendente della Li­
bia, il governo locale della Tripu-
litania dovrà essere assolutamente 
democratico e non simile a quello 
teocratico di tipo feudale instaura­
to in Cirenaica dal Senusso •. 

L'incontro Sforza-Acheson è av­
venuto dopo il colloquio di tre ore 
svoltosi ieri tra Bevin e il Segre­
tario di Stato americano. In que­
sto colloquio i due statisti hanno 
trattato anche il problema delle 
ex-colonie italiane in relazione ai 
piani strategici di Londra e di Wa­
shington per il Medio Oriente. Dal­
le indiscrezioni raccolte sembra che 

L'OFFENSIVA M0NARC0-FASC1STA NON HA PIEGATO I PARTIGIANI 

Il generale Van Fleel dichiara 
che la guerriglia conllnna in Grecia 
Un secondo "Libro azzurro» pubblicato dal governo democratico 

ATENE, 14. — E* di ieri la noti­
zia di radio Grecia Libera che 1*11 
settembre i partigiani operanti in 
Macedonia, nella zona di Haìdu, 
hanno ributtato le truppe monarco-
fasciste che avevano attaccato 1 
partigiani con forze rilevanti In­
fliggendo al nemico notevoli per­
dite in uomini e automezzi. 

Ma la conferma dell'incessante 
attività dell'Esercito democratico 
greco è stata data oggi nientemeno 
che dal capo della missione mili­
tare in Grecia, gen. Van Fleet. I! 
«consigl iere , di TsaMaris e Papa-
gos in un'intervista concessa al­
l'-United P r e s s , ha dichiarato in­
fatti che «nonostante 1 recenti tuC-
cessi conseguiti dalle truppe el le­
niche contro 1 guerriglieri la guer­
ra non può considerarsi conclusa». 
Egli ha ammesso resistenza delle 
forze democratiche nerla Grecia 
centrale e in altre zone Le dichin­
azioni di Van Fleet smentiscono 
cosi le vanagloriose affermazioni 
della stampa monarco-fasclsta che 
parlavano di « annientamento • dei 
partigiani «jreci e conferma quanto 
aveva comunicato radio Grecia Lì­
bera subito dopo la battaglia del 
Vitsi e del Grammo», che le truppe 
democratiche, infiltrandosi attra­
verso 1 reparti monarco-fascisti, 
erano (fronti nella Grecia centrale, 
dove continuavano la loro attività. 

Van Fleet ha quindi aggiunto che 
la missione militare americana con­
tinuerà a rimanere in Grecia dove 
proseguirà nel suo compito di « ad­
destramento delle truppe e soluzio­
ne dei problemi tattici, loeiatfcl ed 
inerenti airequioacviarrento e al­
l'armamento -. Gli americani non 
credono cosi ancora opportuno di 

sospendere la loro interferenza ne­
gli affarij nterni della Grecia, in­
terferenza che già tanti lutti e tan­
to sangue è costata al popolo greco 

Mentre americani e monarco-fa­
scisti greci mostrano di voler con­
tinuare nella lora sistematica op­
pressione della Grecia, gli sforzi 
dei democratici greci per giungere 
a una sistemazione pacifica e a una 
cessazione della guerra civile, ven­
gono oggi documenti in un secon­
do «Libro Azzurro» che porta la 
data dell'agosto 1949. H «Libro Az­
zurro» é stato inviato al segretario 
dell'Organizzazione delle Nazioni 
Unite, Trigve Lie e reca al suo ini­
zio un Indirizzo del Presidente del 
governo democratico provvisorio 
greco, Partsalidis, all'assemblea ge­
nerale dell'ONU in occasiona del 
orossimo dibattito. 

Riportando documenti presi al­
l'avversario stesso, il «Libro Az­
zurro» rivela gli scopi dell'inter­
vento anglo-americano in Grecia e 
mostra la recrudescenza del terrore 
monarco-fascista a causa dell'ao-
poggio americano. Esso tratta quin­
di della disastrosa situazione eco-
remica della Grecia monarco-faaci-
sta e particolarmente delle grandi 
città fra cui Atene. A proposito 
della canìtale descrive il p a u t w i -
smo della popolazione e «ri? scan­
dalosi profitti di poche persone a 
cui sono lesati i continui scandali 
economici in cui e coinvolto il go­
verno monarco-fasci«ta. • 

Un'intera parte del libro e dedi­
cata ai fomentatori di guerra nei 
Balcani: es*o enumera le provoca­
zioni contro 1 paesi vicini « l'atti­
vità antidemocratica. e jekivlnista 
dei monarco-fascisti. Un capitolo 

infine e dedicato al turpe tradimen­
to di Tito le cui macchinazioni sot­
terranee a carattere sciovinista, si 
sono poi tradotte nel tradimento 
aperto e nell'alleanza diretta con i 
monarchici greci alle dipendenze 
dell'imperialismo americano. 

Infine un intero capitolo tratta 
degli sforzi compiuti " " da] go­
verno democratico della Grecia Li­
bera per riportare !a pace in Gre­
cia: le varie proposte ai monarchi­
ci e all'ONU per la soluzione paci­
fica della « questione greca » sono 
elencate e formano una precida do­
cumentazione. 

gli anglo-americani abbiano perfe­
zionato il loro piano di azione sul 
problema delle ex-colonie in rela­
zione ai lavori dell'Assemblea. 
Sembra che nell'incontro odierno 
Acheson abbia messo al corrente 
il conte Sforza sulla linea di con­
dotta che terranno le delegazioni 
della Gran Bretagna e degli Stati 
Uniti nella questione delle ex-co­
lonie ed abbia tolto ogni illusio­
ne al Ministro italiano che Londra 
sia disposta a tenere conto delle 
richieste italiane. E" da rilevare che 
alcun incontro è previsto a Wa­
shington tra Sforza e Bev«n sul 
problema delle ex-colonie. In rela­
zione a tale problema sono da ri­
ferire alcune importanti dichiara­
zioni del Ministro degli Esteri del 
Pakistan, Zafrullah Khan, che si è 
espresso in favore di un'indipen­
denza immediata della Libia. Quan­
to alla Somalia Zafrullah ha di­
chiarato che secondo lui la popo­
lazione somala non vedrebbe con 
favore un'amministrazione fiducia-
eia italiana. 

Tra gli argomenti discussi ieri, 
Bevin ed Acheson avrebbero inse­
rito anche la questione del Patto 
del Pacifico: sembra in proposito 
che essi abbiano riconosciuto la 
difficoltà di costituire un tale pat­
to che non incontra buona pubbli­
cità nella stessa India la quale, se­
condo i piani di Washington, do­
vrebbe costituire il fulcro di un ta­
le patto. Vengono ricordate in pro­
posito le recenti dichiarazioni di 
Pandit Nehru contrarie alla crea­
zione di un'organizzazione di tal 
genere. 

Un'altra serieN di colloqui Ache­
son e Bevin hanno avuto oggi sul­
la situazione europea, soprattutto 
su quella balcanica. 

Il comunicato ufficiale diramato 
subito dopo il colloquio odierno 
afferma che la discussione • ha ri­
guardato m larga misura gli svi­
luppi politici ,n Europa, compresi 
i Balcani *, aggiungendo che « so­
no stati poi esaminati brevemente 
i problemi organizzativi relativi 
alla formazione del Consiglio del 
Patto dell'Atlantico Settentrio­
nale «. 

Sui problemi organizzativi del 
Patto Atlantico di cui si parla nei 
due comunicati, in quello relativo 
ai colloqui Sforza-Acheson e Be-
vin-Acheson. è da considerare la 
rivelazione fatta oggi dalla Com­
missione senatoriale americana de­
gli esteri, secondo cui gli amba­
sciatori americani m Francia, Gran 
Bretagna. Italia e Norvegia sono 
stati concordi, nella loro relazione 

fatta davanti alla Commissione nel­
l'agosto scorso: bisogna armare 
l'Europa. L'ambasciatore a Roma 
Dunn ha posto in evidenza la vo­
lontà del governo italiano « di as­
sumersi la sua parte di responsa­
bilità » nello schieramento offensi­
vo americano. Queste dichiarazio­
ni saranno riaffermate dal conte 
Sforza il quale nell'incontro di og­
gi con Acheson avrebbe pregato 
di fare entrare l'Italia nel costi­
tuendo Consiglio Atlantico e rela­
tiva Commissione di difesa. Sfor­
za è infatti a Washington per pren­
dere parte alla riunione di sabato 
prossimo dei riodici ministri degli 
Esteri dei parsi < atlantici ». 

Sulla composizione delle delega­
zioni alla prossima Assemblea del-
l'ONU, ti apprende che la delega­
zione sovietica alla assemblea ge­
nerale dell'ONU, che si aorirà il 
20 prossimo a Flushing Meao'ows. 
verrà presieduta dal ministro degli 
esteri Viscinski. Ne saranno mem­
bri: il ' sottosegretario agli esteri 
Malik, l'ambasciatore sovietico a 
Washington Panyuskin. il rappre­
sentante sovietico all'ONU Tsarap-
kin, il prof. Arutiunian. 

dei camerieri. Giacca bianca e cra~ 
vatta a farfalla, un vassoio carico 
pericolosamente in b.ltco sulle cin­
que dita, « camerieri romani si al­
lineeranno alla partenza. E quandi 
lo starter darà il via scatteranno a 
passi concitali ve*\so il traouardo e 
verso ti premio. Poi, una volta tan­
to, cesseranno dt fare i cnnieripri e 
si siederanno ad uno dei tanti stand 
ordinando una birra ghiacciata. 

Dalle 16,30 alle 1S, musica. Sarà 
la popolarissima banda dcll'ATAC, 
l'erede della tradizione bandistica 
romana dpi Vessclla, ad accumulare 
note su note, in un concerto certa­
mente avvincente Alla bacclictfa, 
come sempre, sarà l'instancabile 
maestro Ahi. 

E poi ci sarà il ballo popolare, 
Dalle 20 in poi in piazza Numa 
Pompilio .«ira impossibile passare, 
a meno di farsi strada a forza di 
pomiti tra le coppie danzanti. Poi 
ci saranno ; fuochi d'artificio, e poi., 
e poi vedrete. 

Abbiamo detto t>ri che alla Pas­
seggiata Archeologica vi sarà un 
- Villaqgio dell'Unità .. Le nostre 
in/ormaiionf «on erano esatte. Non 
e uno, il Villaggio dell'Unità, sono 
tanti, uno vicino all'altro, il l'illao-
gio dei giovani, il t't'llaapio dcllr 
donne e tanti altri, cinquanta stand 
su ima siiper/Icie vastissima. 

Parliamo di uno di questi i>Hlao-
gì, il villaggio della gioventù che 
sarà allestito dalle sezioni qiorantli 
tornane in un punto eentralirstmo 
della passeggiata. I giovani romani 
si stagno preparando a domenica 
con impegno e con una int'rnfira 
particolare. Essi debbono e viglia­
no preparare delle 'orprere certa­
mente più «sorprendenti» di quelle 
studiate dai fccclii compagni. 

Tanto sorprendente sarà il Vil-
lagqio della gioventù che i giovani 
romani — ci risulta — stanno gi­
rando disperatamente alla nce'ca 
d% conigli, galline, e porcellini d'In­
dia. Che cosa ne voghamo fare è 
un vero miVero, ma non c'è dubb'o 
che si tratterà di una cosa per 'o 
meno divertente. A parte questo. 
slamo a conoscenza di altre int-ia-
tive prese dai giovani; una mostra, 
ad esempio, sulla attività delle or­
ganiszazioni giovanili nei paesi co­
loniali e della impressionante situa­
zione di schiavitù in cui gli impe­
rialisti mantcnoono le matte gio­
vanili in quenli stessi paesi. 

A Roma inoltre domenica, i gio­
vani faranno giungere la fiaccola 
gigante dell'Unità La fiaccola oarf'-
rà da Napoli, attraverserà la provin­
cia di Latina, i Castelli Romani e 
giunaerà a Roma per la festa. Poi 
lunedi mattina ripartirà per giun­
gere Il 25 a Firenze alla grar.de fe­
sta nazionale de ""Unità: A Firenze 
i giovani consegneranno la fiaccola 
al compagno Toplialti, insieme agi'' 
impenni che le nraenizzazioni del-
'n Federazione Givi anile Comuni­
sta dei paesi torcati dal passaggio 
della fiaccola stessa, vorranno far 
munnere al Segretario del nostro 
Partito. 

Aerei a reazione inglesi 
in Italia 

IL CAIRO. 14 - Su invito a>! 
governo Italiano una squadriglia 
»l»iravIazton»» britannici * «tanri a 
Malta, cotnDoita da cinque aerai a 
reazione ••Vampiro'* e da due *'Da-
kot«»'\ visiterà nel prossimi c'orni 
l'Italia. 

DOPO LA SCOMUNICA DEL SANT' UFFIZIO 

Preoccupata lettera 
dei cardinali francesi 
PARIGI. 14. A due mesi dal mente la loro pena e ci preocéu-

deoreio di scomunica del Santo 
Uffizio, quattro Cardinali francesi 
hanno sentito il bisogno di insistere 
sulla validità e opportunità a e! de 

piamo di eliminare la dolorosa ,m-
press:one che la Chiesa reati insen­
sibile alle loro angoscie e alle loro 
aspirazioni Ma le cose stanno avai 

IL DITO NELL'OCCHIO 
i 

Milioni • miliardi 
Una vera e propria campagna 

per far accettare l'aumento della 
energia elettrica ai comurnarori è 
iniziata da vari giorni su uno dei 
quotidiani piti reazionari della Ca­
pitale. -li Tempo". 

Servendosi della penna dt certo 
O. A- tango, ex rice-dtrettore della 
Italia Nuova, quando quel gwna­
ie era finanziato dalla Conftndu-
stTia. il Tempo ha ammannite ai 
suoi lettori una prosa piena di ar-
gomentaHoni pazzesche * di dati 
aballati , 

"La produdbUlta italiana di e-
nergU elettrica al è quintuplicata 
balzando, dai cinque milioni di 
chtlovattora ael 1621 ai venticin­
que del corrente anno di grazia*' 

Sorvoliamo sull'errore marchiane 
calcolare la « producibili*- » in chi-

'ocattore inrece che in •chtlnrai* i tavto metìio cel 9 per cento in-
B ammettiamo che a A. ismgo mio» idalla Relazione del Ctiis 
abbui voluto parlare tnrert dt i direttivo deirAssemblea dei soci del-
*prnduzione* Andiamo -iunque al- j riSADSLt Dove ruol vren-J>re 
le cifre. *cmque milioni nel zi 
25 milioni oggi ». Un altro lapsus* 
Se la nastra produzione fosse di 

i icntìcinque milioni di Ku-h sartb-
! be più bassa d'i quella *el Princi­

pato di Monaco' Volerà dire mi­
liardi. O A- Longo* Concesso Ma 
allora non si tratta di ti miltirrf» 
ma bensì di poco più di enti i An 
nuario statistico, pag 23t) 

Lasciamo stare anche questa UT-
za sciocchezza. Che cosa sigmfira 
in realtà una prodottone di n r r 
più di venti miliardi di Kwh* Hi-
sulta che l'incremento annur di 
produzione di energia elettrica «i 
e ormai stabilizzato attorno al 4 
per cento mentre «lo accresci men­
to dal conaumo ai ••erlfica con un 

creto in una lettera diramata que-1 diversamente ^. 
sfoggi alla slampa. La lettera di- Finora non s: era avuta una cosi 
mostra *in ev.dente stato di aliar- esplicita confessione dei nf essi ne­
nie e di preoccupazione Ne diamo pativi registrati dal decreto del 
qui un passo sintomat.co; {Santo Uffizio tra ì lavoratori cat-

«Noì ben comprendiamo la sof-'tolici. 
ferenza che i lavoratori po*5ono| _ _ — _ ^ _ _ _ _ 
provare di fron'.e alla condannai | • • • • 
del comun smo Noi sappiamo che i! ,-J*1 m i s s i o n e b u l g a r a 
lavoratori vedevano nel Partito Co-; a l l a F i e r a d e l L e v a t i l e 
mumsta soprattutto un partito de-' . ^ _ _ _ 
ciso e risoluto a sopprimere ie in- _ . . . . . 
g.ustizie sociali di cu: e-s. sono D i c h i a r a z i o n i d e l p r e s i d e n t e 
vittime e ad assicurare agli operai. ———^~ 
u loro posto di uomini l.bcri tanto | BARI, H — I componenti ia mis-
nel lavoro quanto nella vita CiV.le.j s i o n e commerciale bulgara formata 
Pertanto noi sentiamo profonda - j ***•. ^ t ,

z u !k , ° Popmilcailov. presi­
dente della delegazione, e da Gheor-

jghi Chr. Tanef. rappresentante di 
commercio, dopo aver visitato le se­
zioni merceologiche della XIII Fiera 
dei Levante, hanno avuto uno scam­
bio di Idee con rappresentanU di 
ditte italiane di Importazioni ed 
esportazioni 

Il Presidente della missione al ter­
mine dei col oqui ha dichiarato ai 
giornalisti: «Innanzi tutto la nostra 
assenza da questa Fiera di Bari, che 

ino; consideriamo la seconda d'Italia 
je la più Importante del Bacino Me-
j diterraneo, non deve e«ere interpre-
.tata come se^no di ostilità o di in-
I differenza verso il mercato italiano 
— tanto che con qua«i certezza è as­
sicurata la partecipazione della Bul-

Ìi caria per li p-o«,slmo anno — ma 
come Impossibilita dovuta a razioni 
tecniche, non ultima tra queste la 
conddenza della Fiera bulgara di 

.Plovdiv e della Fiera cecos'ovacca di 
Praga. 

I Ci6 che maggiormente ci ha inte-
r*ssat| in questa fiera e la espoM-

l'Ione della meccanica, t.a Bulgaria 
|ha bisogno di molte m-'oeh'ne da 
• quelle utensili a quelle uffricole. dal 
'trasformatori elettrici agli interi im­
pianti per l'industria chimica». 

dunque G A Longo quel & t-ei 
cento monTante* 

Risulta tnolUe che la peri ^ritua­
le di aumento della potenza instal­
lata in Italia è inferiore a ttus.Ua 
di tutti • parsi non solo delle 
democrazie popolari ma anche 
della Fianda e dell'Inghilterra La 
colpa di tutti, questnT Dei comu­
nisti rtsnonite C A Longo 

Ma è inutile stare a far capire 
| erte cose a certa gente Purtr p-
; no 7,j compiano del Tempo nttrr-
, rà soltanto il lusinghiero risulta-
• fo di accollare aofl utentf non «o-
I lo l'andamento delie tariffe ma ru-

che gli stinendt dei giornalisti del­
la Conflndustria 
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